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~ Città di Venezia la Nuova 

<<Gli alloggi vuoti 
di via Sansovino 
possono diventare 
case popolari>> 
La proposta per risolvere la situazione di degrado 
«Il Comune può partecipare alla procedura fallimentare» 

Ci sono le case comunali mura -
te contro le occupazioni dei pu -
sher in piazza Mercato, a Mar­
ghera, destinate da anni ad 
una demolizione totale mai at­
tuata. E ci sono gli apparta­
menti al grezzo avanzato bloc­
cati dai fallimenti delle impre­
se edili in via Sansovino, che 
sono diventati un altro emble­
ma di degrado in pieno centro, 
di fronte agli uffici della Città 
metropolitana e a due passi da 
viale San Marco. 

Oggi, con l'emergenza abita­
tiva che continua ad essere un 
grosso problema nel capoluo­
go dove i prezzi degli affitti, 
gonfiati pre-pandemia dalla 
corsa alle locazioni turistiche, 
e con duemila persone in lista 
d'attesa per l'assegnazione di 
un alloggio Erp, fioccano le 
proposte di riconversione. 

Nella Città giardino le vec­
chie palazzine, sei caseggiati, 
di piazza Mercato dopo la pro­
messa di abbattimento e l'arri­
vo degli operai per murarle, 
scatenano sulla pagina Face­
book di Marghera oggi 2.0 il di­
battito su un loro recupero: 
«Se invece le ristrutturassero 
con i fondi che il Governo met­
te a disposizione delle ammini -
strazioni? Con la fame di case 
potrebbe non esser sbagliato, 

ma in ogni caso non far finta 
che non vi sia degrado, in pie­
no centro», dice una cittadina. 
Sul tema interviene anche 
Marghera libera e pensante. 

El' opposizione di centrosini­
stra prepara un intervento lan -
ciando una proposta che nasce 
dal lavoro del gruppo di Vene­
zia verde e progressista e che 
in queste ore sta coagulando 
attorno al testo di una interro­
gazione l'adesione di tutti gli 
altri gruppi di minoranza del 
consiglio comunale, da Gaspa -
rinetti a Martini, dalla cinque 
stelle Visman al Pd di Monica 
Sarnbo. L'idea del gruppo che 
fa riferimento a Gianfranco 
Bettin riguarda le case di via 
Sansovino. Dopo aver solleci­
tato maggiori investimenti 
nell'Erp e nella edilizia sociale 
per dare risposta alla "farne" di 
case pubbliche e incrementare 
l'offerta abitativa si propone al­
la maggioranza di utilizzare 
strumenti urbanistici ed immo­
biliari di recupero di aree con 
edifici dismessi e in abbando­
no, assieme a nuove costruzio­
ni, per garantire alla città me­
no degrado e più residenti. Le 
case di via Sansovino (passate 
dalla proprietà di Protec Inizia -
rive Immobiliari a Bng Real 

Estate srle Cds Real Estate e in­
fine di Arehotel srl) e cantieri 
avviati dal 2008 hanno visto in­
terrompersi i lavori iniziati nel 
2012 e nel 2015. Si tratta di tre 
fabbricati al grezzo composti 
complessivamente da 89 abita -
zioni e l'edificio di valore stori -
co e testimoniale denominato 
"Cellina". Oggi la proprietà è 
al centro di una procedura falli -
mentare a Verona e le case, in 
pessimo stato, ospitano occu­
pazioni abusive, ratti esporci­
zia, che scatenano la protesta 
dei residenti. La proposta 
all'amministrazione Brugnaro 
è di partecipare in prima perso­
na, oppure tramite una società 
controllata, alla procedura fal­
limentare per acquisire alme­
no uno dei tre fabbricati abita­
tivialgrezzoad un prezzo asso­
lutamente inferiore ai valori di 
mercato. «Una quota parte de­
gli appartamenti può essere 
utilizzata come edilizia resi­
denziale pubblica, un'altra 
può essere assegnata con, pro­
cedura ad evidenza pubblica, 
ad un soggetto terzo per la rea -
lizzazione di alloggi in socia! 
housing», sintetizza la propo­
sta dell'opposizione che propo­
ne anche la acquisizione, a tito­
lo gratuito o per un valore irri -
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~ Città di Venezia la Nuova 
sorio, della palazzina Cellina 
(per il curatore fallimentare 
non ha un valore di mercato). 
Due gli obiettivi: eseguire un 
immediato intervento di mes­
sa in sicurezza e con il Consi­
glio di Municipalità avviare un 
percorso di coprogettazione 
partecipata per il recupero di 
un edificio che «rappresenta la 

storia dei primi insediamenti 
industriali di Mestre sulle rive 
del Canal Salso». Inserendovi 
nuovi servizi per i cittadini. -
Mitia Chiarin 

LE FOTO 

Case murate 
e mai finite 
il degrado 
che avanza 

Sopra uno dei caseggiati 
mal ultimati In via Sansovl­
no. Al centro la palazzina 
"Cellina". Intervento awiato 
dopo la permuta per acquisi­
re villa Erlzzo. Sotto, le case 
murate di piazza Mercato. 




